
Ristorante  

“Palazzo Colleoni” 

Cortenuova 

 

INTERCLUB 

GRUPPO OROBICO 2 
R.C. ROMANO DI LOMBARDIA, 

R.C. TREVIGLIO E 
PIANURA BERGAMASCA, 

R.C. DALMINE CENTENARIO, 
R.C. SARNICO VAL CAVALLINA, 

R.C. CITTA’ DI CLUSONE, 
R.C. SONCINO E 

ROTARACT TREVIGLIO ROMANO DI 
LOMBARDIA E PIANURA 

BERGAMASCA 
con la presenza di R.C. BERGAMO 

Libertà del 

testatore 

o del donatore 

e diritti 

degli eredi 
Relatore: il Socio Notaio Elio Luosi 

A 
nche i convenuti che 
arrivano molto prima 
dell’orario stabilito  a 

Palazzo Colleoni si rendono 
conto che qualcuno è arrivato 
prima di loro, questo è il segnale 
che ci fa capire che c’è molta 
attesa per una serata di grande 
interesse. La nebbiolina che si 
deposita sul parco d’ingresso del 
Palazzo accompagna il sapore 
della compagnia di tanti conve-
nuti, della amicizia che salda i 
club partecipanti e dei temi che 
saranno oggetto della relazione 
che ci attende. 
Il viaggio tra le attività dei nostri 
soci che si sono trasformate in 
eccellenze del nostro territorio,  
continua questa sera con 
l’incontro in Interclub dei Rotary 
bergamaschi di fuori città con il 
Dott. Elio Luosi, Notaio e socio 
fondatore del nostro club.  
Il Presidente Pier Giorgio Finazzi, 
fa gli onori di casa accogliendo i 
moltissimi soci, ospiti e amici 
che hanno voluto essere pre-
senti alla serata; presenti anche 
l’Assistente del Governatore per 
il gruppo Orobico 2, Umberto 
Romano, mentre 
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Presiede il Presidente Giorgio Finazzi Anno XXIV n. 20 del 30 gennaio 2018 

ANNO ROTARIANO 2017-2018 

Presidente Giorgio Finazzi 

“ Non aspettare il momento opportuno: 

crealo!“  

Riunioni conviviali: 1°,  3° e 4° martedì del mese 

       
  Gruppo Orobico 2 

 

 
Il socio relatore Elio Luosi  con il  Presidente Giorgio Finazzi 

I Club presenti 



DAI CLUB OROBICI 
 

GRUPPO OROBICO 2 
 
SARNICO e VALLE CAVALLINA 
Lunedì 12 febbraio 
ore 20,00 - Ristorante Il Vigneto, Grumello 
del Monte 
“L’intestino ci nutre e ci difende: cosa fare 

per mantenerlo in salute” 
 

Relatrice: dr.ssa Manzotti 

Lunedì 19 febbraio 
ore 20,00 - Golf Club l’Albenza 
“Titolo da definire” 

Relatrice: dr.ssa Giovanni Mangili 

 
TREVIGLIO P.B. 
Mercoledì 7 febbraio 
Ore 20,00  -  Hotel Villa Belvedere, Misano 
Gera d’Adda, Via Beata Vergine, 1 
“Assemblea di Club” 
 

Domenica 11 febbraio 
Dalle 9,00 alle 16,00 -  Piazza Manara, 

Treviglio 

“Le Domeniche della Salute” 

(V. a pag. 7) 

 

 

 

 

 

  

GRUPPO OROBICO 1 
 
 
BERGAMO NORD 
Martedì 6 febbraio 
Ore 20,00  -  Cristallo Palace 
Bergamo 
“Approccio all’arte contempo-
ranea” 
Relatrice: Stefania Lovat 
 

Sabato 17 febbraio 
Ore 12,30  -  Ritrovo  
“Accademia Carrara: visita 
alla Mostra di Raffaello” 
 
BERGAMO OVEST 
Da sabato 10 a martedì 13 
febbraio 
“Gita in Sardegna” 
 
 

INTERCLUB GRUPPO 
OROBICO 1 

 
Lunedì 5 febbraio 
Ore 20,00  -  Hotel Excelsior 
San Marco, Sala dei Mille 
“Il Progetto della nuova GA-
MEC” 
Relatori:  architetti Carlo Cap-
paie e Maria Alessandra Se-
gantini 
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FEFFRAIO 

�   Martedì 6 febbraio 
ore 20,00 -  Palazzo Colleoni, Cor-
tenuova 
“Parliamone tra noi” 
 

 

Segnaliamo l’incontro sul 
Tema “Il Fullismo”  

venerdì 9 febbraio a Romano 
di Lombardia, Auditorium 

Istituto G. F. Rubini. 
L’introduzione all’incontro 
sarà a cura del nostro socio 

dottor 
Domenico Giordano 

(V. a pag. 6) 

 
 

Vedi inoltre la locandina qui 
sotto su iniziativa del 

Distretto 

 

Soci presenti  
Agosti, Bona, Brandazza, Brignoli,  
D’Isanto, Fappani, Diego Finazzi, Gior-
gio Finazzi, Gamba, Locati, Lorenzi, 
Luosi, Marchetti, Nembrini, Nozza,  Pi-
sacane, Poletti, Rossi, Schivardi, Signorel-
li, Trapattoni, Valenti, Vescovi. 
 

Soci  n. 38 di cui presenti  n. 23 pari al 
60,52%. 
 

Coniugi 
Silvia Bergamaschi, Silvia Bona, Vanna 
Finazzi, Marzia Finazzi, Sara Luosi,  Ti-
ziana Pisacane, Iva Schivardi, Tomaso 
Epizoi. 
 

Soci che hanno segnalato l’assenza 
Alimonti, Gattinoni, Giordano, Lazzati, 
Negri, Neotti, Perini, Piccinelli, Pisoni, 
Torelli, Villa, Vocaskova. 
 

Ospiti del Club 
Umberto Romano, AdG con la signora 
Alessandra, Sebastian Nicoli Sindaco di 
Romano di Lombardia, Mattia Bregant 
Presidente con Celine Bergamaschi e 
Lucrezia Fedeli del Rotaract. 
 

Ospiti dei Soci 
Valentina Ferrari e Stefano Lamera ospiti 
di Bona; Daniela Martina, Dario Conso-
landi, Anna Consolandi, Giuseppe Togni 
Sindaco di Cavernago e signora, ospiti di 
Giorgio Finazzi; Edvige, Luigi e Ornella 
Luosi ospiti di Luosi. 

 

RC Treviglio P.F 
Martina Di Rubbo Presidente, Andrea 
Badoni, Eliana Badoni, Alessandro Di 
Cristofori, Alessandro Milone, Paolo 
Sabatini, Angelo Beghini, Luigi Signorelli, 
Giuseppe Leoni. 
 

RC Sarnico e Valle Cavallina 
Carla Mangili Rota Presidente, Roberto 
Ferrari, Francesco Finazzi, Emilio Gueli, 
Emilio Conti, Elettra Conti, Antonio 
Mita, Adriano Galizzi, Francoise Galizzi, 
Barbara Gueli. 
 

RC Dalmine Centenario 
Luca Scaburri Presidente, Pietro Eugenio 
Baldini, Federico Baldini, Antonio Ber-
nardini, Valentino Cettoli, Gian Battista 
Gualdi, Michele Monaci, Silvano Onori, 
Roberto Lodovici. 
 

RC Città di Clusone 
Paolo Fiorani Presidente, Maddalena 
Trussardi Presidente Incoming, Antonio 
Gonella Presidente Eletto, Gino Percassi 
 

RC Fergamo 
Carlo Scalvedi e Bianca Galli. 
 

RC Soncino 
Eligio Fiori Presidente, Catia Fiori, Erco-
le Fanottoli, Luciano Zanon, Gianbattista 
Cavalli, Mattia Lucchini. 
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i Club sono rappresentati dai rispettivi Presi-
denti: Luca Scaburri per l’R.C. DALMINE, 
Martina Di Rubbo per l’R.C. TREVIGLIO, 
Carla Mangili Rota per l’R.C. SARNICO, Pao-
lo Fiorani per RC Clusone, Eligio Fiori per RC 
Soncino e Mattia Bregant per il nostro Rota-
ract. Partecipa all’evento anche una buona 
rappresentanza dell’R.C. BERGAMO, con in 
testa il Presidente Carlo Scalvedi, sottoline-
ando la vicinanza con il nostro club. 
Il suono della campana, gli onori alle bandie-
re, i saluti di rito agli  ospiti e relatori da inizio 
all’incontro nello splendido salone superiore 
di Palazzo Colleoni, dopo alcune comunica-
zioni, il Presidente Pier Giorgio passa alla 
presentazione del relatore che introduce 
riportando ai convenuti un breve ma meritorio 
curriculum; quando il Notaio Luosi  prende la 
parola la sala è carica della voglia di ascolta-
re. 
Elio, socio fondatore del nostro club e segre-
tario dal 1994 al 1999, esordisce ringraziando 
il Presidente per l’opportunità concessa in un 
Interclub così partecipato e rivolge un saluto 
ai presenti; il tema della serata gli è stato 
suggerito dai recenti titoli di stampa circa le 
volontà di donazione di Bill Gates oltre che 
dal fatto che ancora, non sappiamo fino a 
quando, il gravame di imposte su donazioni e 
testamenti in Italia ha una imposizione mino-
re rispetto ad altri Paesi Europei. 
In tema di donazioni o testamenti appare 
importante accedere in modo corretto ad 
alcuni termini. 
La donazione è il contratto con il quale, per 
spirito di liberalità, una parte arricchisce 
l’altra, disponendo a favore di questa di un 
suo diritto o assumendo verso la stessa 
un’obbligazione. La donazione è quindi un 
contratto: da ciò discende che, una volta 
conclusa, essa è di norma irrevocabile ad 
opera di una delle parti. 
Gli elementi essenziali della donazione sono 
due: 
• lo spirito di liberalità; 

l’arricchimento del donatario. 
Il testamento è un atto revocabile con il quale 
qualsiasi persona, capace di intendere e 
volere, dispone delle proprie sostanze per il 
tempo il cui avrà cessato di vivere. 
Nel nostro ordinamento giuridico, vi sono due 
forme ordinarie di testamento: 
• il testamento olografo; 

il testamento per atto di notaio. 

Sono legittimari quei membri della famiglia 
cui la legge riserva una quota del patrimonio 
detta appunto quota di legittima o di riserva.  
La quota di riserva si contrappone alla cosid-
detta quota disponibile , cioè la quota del 
patrimonio di cui ciascun soggetto può libera-
mente disporre.  

Sono legittimari: il coniuge, i figli e, in assen-
za dei figli, gli ascendenti. È da evidenziare 
che i fratelli non fanno parte della categoria 
dei legittimari.  
Si deve in primo luogo formare la massa di 
tutti i beni che appartenevano al testatore o al 
donatore al momento della sua morte 
(relictum), cui devono essere detratti i debiti 
che costituiscono il passivo ereditario, per poi 
ulteriormente aggiungervi, tramite la cosid-
detta riunione fittizia, i beni di cui il defunto 
abbia disposto in vita a titolo di donazione 
(donatum).  
In sintesi, calcolando il patrimonio con la 
formula "relictum più donatum meno debiti", 
si giungerà a conoscere l'ammontare genera-
le del cosiddetto asse ereditario, in base al 
quale dovranno essere calcolate le porzioni 
della quota disponibile e della quota o delle 
quote di riserva.  
Elemento essenziale della donazione è la 
forma: infatti, essa deve essere conclusa per 
atto pubblico alla presenza di due testimo-
ni; pertanto, l’intervento del notaio è neces-
sario al fine di disporre dei propri beni a titolo 
di donazione. La necessità dell’atto pubblico 
si giustifica con l’importanza dell’atto di dona-
zione e per gli effetti sul patrimonio del do-
nante che deve essere, oltre che capace 
d’intendere di volere, pienamente consapevo-
le dell’atto che sta facendo e di tutte le con-
seguenze che ne derivano. E’ quindi molto 
importante la consulenza del notaio per avere 
tutti i chiarimenti necessari e opportuni.  
Assai comune, prosegue il relatore,  è la 
donazione di un immobile con riserva di usu-
frutto a vantaggio del donante: ciò significa 
che il donante si spoglia anticipatamente 
della proprietà del bene trattenendo per sé 
l’usufrutto, che si estinguerà automaticamen-
te al momento della morte (o al termine stabi-
lito); il donante che si è riservato l’usufrutto 
avrà il godimento del bene (per es. potrà 
viverci o riscuotere eventualmente l’affitto) 
ma ne sopporterà anche le spese ordinarie e 
le eventuali imposte. 
La donazione fatta a legittimari del donante è 
considerata dalla legge un anticipo di eredità: 
ciò significa che, al momento della morte del 
donante, essa dovrà essere imputata alla 
quota riservata. 
Proprio con riferimento ai rapporti tra la dona-
zione e la futura successione del donante, 
occorre sapere che la donazione è un atto 
“a rischio”, che può pregiudicare la succes-
siva circolazione dei beni donati o 
l’ottenimento di un finanziamento garantito 
dal bene donato.  
La legge, infatti, tutela alcune categorie di 
familiari (legittimari), riservando agli stes-
si una quota di eredità (legittima)  anche 
contro una volontà del defunto espressa in 
una donazione. Questi soggetti sono i discen-
denti (figli e nipoti), gli ascendenti (genitori, 
nonni, e così via) e il coniuge: se le donazio-

ni, pur sempre valide ed efficaci, al momento 
della morte del donante dovessero risultare, 
dopo calcoli molto complicati, lesive dei diritti 
di un legittimario, questo potrà agire in giudi-
zio per renderle inefficaci (azione di riduzio-
ne). 
La tutela del legittimario, inoltre, può coinvol-
gere anche terzi che abbiano acquistato diritti 
dal donatario (comprese le banche che per la 
concessione di un mutuo abbiano ricevuto in 
garanzia un immobile oggetto di donazione). 
Infatti, qualora il donatario non abbia beni 
sufficienti per soddisfare le eventuali pretese 
del legittimario, si potrà chiedere la restituzio-
ne del bene all’acquirente stesso (azione di 
restituzione), il quale avrà la facoltà di liberar-
si con il versamento di una somma corrispon-
dente. 
Il Notaio Luosi prosegue poi sul tema altret-
tanto complesso del testamento, in particola-
re il testamento olografo, dice, è una scrittura 
privata per la quale sono necessari alcuni 
requisiti formali: 
• l’autografia (non può essere scritto al 
computer, ma deve essere di proprio pugno); 
• la datazione; 

la sottoscrizione. 

Benché molto semplice e di comune utilizzo, 
questa forma testamentaria presenta alcuni 
svantaggi: 
• possibilità di distruzione ad opera di 
terzi; 
• possibilità di smarrimento; 

• possibilità di errori; 

• possibilità di falsificazioni; 

• possibilità di contestazioni circa 
l’autenticità del documento; 

difficoltà di interpretazione in caso di 
disposizioni particolarmente com-
plesse. 

Al fine di evitare tali problematiche, è possibi-
le fare ricorso al testamento per atto di nota-
io: cioè il testamento pubblico che viene rice-
vuto dal notaio in presenza di due testimoni e 
presenta notevoli vantaggi: 
• rigoroso accertamento della volontà del 
testatore; 
• nessuna possibilità di smarrimento o 
sottrazione; 
• forza probatoria tipica dell’atto pubblico; 

• garanzia di conformità all’ordinamento 
giuridico; 

possibilità di utilizzo anche da parte di 
chi non potrebbe ricorrere al testa-
mento olografo, quali ad esempio 
analfabeti, stranieri o impossibilitati 
a scrivere. 

Oltre al testamento pubblico, esiste anche il 
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testamento segreto (non diffuso nella prassi) 
che, è il testamento scritto dal testatore o da 
un terzo e consegnato personalmente al 
notaio (che quindi non ne conosce il contenu-
to), il quale redige un semplice verbale di 
ricevimento. 
La legge tutela alcune categorie di familiari 
(legittimari), riservando agli stessi una quota 
di eredità (legittima) anche contro 
un’eventuale volontà del defunto espressa 
per testamento. Questi soggetti sono i mede-
simi di cui sopra. 
A seconda della esistenza o meno di tali 
soggetti al momento del decesso, o di alcuni 
soltanto di essi, la legge prevede, con calcoli 
a volte molto complicati, quale sia la quota di 
eredità riservata a costoro, considerando 
anche i debiti del defunto ed eventuali dona-
zioni da lui effettuate in vita, e quale sia, quin-
di, la quota di eredità (disponibile) di cui il 
testatore può disporre liberamente a favore di 
chi vuole. 
C’è, quindi, un limite alla libertà di fare testa-
mento: se il testamento lede i diritti di un 
legittimario, questo potrà agire in giudizio per 
renderle inefficaci.  
 
 

 

dieffe 
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NUMERI UTILI 

 
R.C. Romano di Lombardia 

D.2042 Club n. 30139 

C.F. 92010680160 

 

Ristorante Palazzo Colleoni 

Via Molino, 2 

24050 Cortenuova (BG) 

tel./fax 0363-992572 
 

www.rotaryromanolombardia.it 

 
Presidente 

Giorgio Finazzi 

tel. 329-8608648 

pg.finazzi@gmail.com 

 

 

 

Segretario 

 Pio Schivardi 

Cell. Segreteria 333-3086805 

e-mail: schivardirotary@gmail.com 

 

 

Tesoriere 

Pino Pisacane 

Cell. 348-8604420 

e-mail: 

 pinopisacane@lavanderiapadana.it 

 

 

Prefetto 
Federico Nozza 

Cell.  328-9848300 

e-mail: nozing@tiscalinet.it 

 

 

Redazione de “Il Bollettino” 
Giuseppe Lazzati 

Tel. 0363-912744 Fax 0363-901919 

e-mail: rotary@lazzatigiuseppe.it 

 

 

 

DISTRETTO 2042 

Governatore  

Nicola Guastadisegni 

 

 

 

 

ROTARY INTERNATIONAL 

Presidente 

Ian H.S. Riseley 

 

FEFFRAIO 
buon compleanno a  

 
 

Beatrice Piccinelli il 7 febbraic 
Angelc Cucchi il 19 febbraic 
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NOTIZIE UTILI      SITI ROTARY IN INTERNET 
i nostri soci potranno trovare tutte le novità ai seguenti indirizzi elettronici: 

ROTARY INTERNATIONAL:           http://www.rotary.org 
ROTARY ITALIANO:                                       http://www.rotary.it 

ROTARY DISTRETTO 2042:                          http://www.rotary2042.it 

Presidente Giorgio Finazzi 

Vice Presidente Giorgio Bona 

Presidente Incoming Francesco Locati 

Segretario Pio Schivardi 

Prefetto Federico Nozza 

Tesoriere  Pino Pisacane 

Past President Domenico Giordano 

Consiglieri Eliana Brandazza 

Claudio D’Isanto 

Diego Finazzi 

Gigliola Gamba 

Gianfranco Trapattoni 

Fiorella Valenti 

Presidenti di Commissione: 

Effettivo 

Pubblica Immagine 

Programmi 

Amministrazione 

Fondazione Rotary 

Azione Giovanile 

  

Angelo Pisoni 

Eliana Brandazza 

Diego Finazzi 

Ezio Villa 

Domenico Giordano 

Mirko Rossi  

Redazione e 

Stampa Bollettino 

 

 

Giuseppe Lazzati 

 

Sito Internet 
 

Monia Vescovi 


